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monticare che tra gli ottomila comuni del 
Eegno moltissimi hanno esclusivamente 
scuole-miste a cui presiede _una_ signorina 
alle" volte~~troppo giovane, alle volte forse 
troppo vecchia, ma che, nella maggior parte 
dei casi, non è certo adatta a tale inse-
gnamento. 

Supponiamo pure che si voglia render 
tali maestre idonee ad insegnare la ginna-
stica, mandandole ad un corso normale; 
esse allora avranno diritto per andarvi ad 
una trasferta, ad una indennità di residenza 
nel luogo ove si debbono recare, e l'una e 
l 'altra spesa non si sa da chi sarà pagata. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
S o n vi è bisogno che vadano a frequentare 
un corso, perchè lo hanno già frequentato 
nella scuola normale. 

DAL V E R M E . Il ministro non ha detto 
nulla nella relazione, perchè ha trovato il 
silenzio molto più comodo. E si noti an-
cora che oltre al resto vi sarà anche forse 
da pensare ad un supplemento di stipendio 
per questo insegnamento della ginnastica. 
Occorreva dire qualche cosa in proposito. 
Invece non si è detto nulla, perchè negan-
dosi il supplemento si sarebbe disgustatoci 
personale insegnante, ponendolo a carico 
dei comuni si sarebbe sollevata l'opposi-
zione dei comuni stessi, ponendolo a carico 
del bilancio dell'istruzione pubblica si sa-
rebbe compromesso il bilancio. 

In ogni caso mi pareva necessario che 
foss$ detto qualche cosa nella relazione o 
del ministro o del relatore, mentre nulla vi 
è accennato di tutto ciò. Ma poi, ripeterò 
qui quel che ha detto il collega Greppi. Co-
me può una maestrina insegnare la ginna-
stica a contadini, i quali sono tutto il giorno 
in campagna, specialmente in montagna, su 
e giù per i dirupi, a saltar fossi, ad arram-
picarsi sugli alberi? Saranno i ragazzi che 
potranno insegnare la ginnastica alla loro 
maestra! (Ilarità). 

Io non generalizzo. Sono persuasissimo 
che tutto ciò andrà bene non solo nelle 
città, ma anche nelle grosse borgate rurali, 
specialmente nel Mezzogiorno, dove le fa-
miglie vivono agglomerate. Per questi ra-
gazzi sarà utilissima la ginnastica, mentre 
ciò non è per quelli che, vivendo in cam-
pagna, fanno la ginnastica tutto il giorno. , 

E non dirò nulla sulla questione della 
passeggiata, perchè ne ha già parlato l'o-
norevole Greppi. Faranno delle passeggiate 
ginnastiche! Mà la passeggiata la fanno 
tut t i i giorni, sopra tutto nei comuni mon-
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tani dell'alta Italia, dove, per causa del 
frazionamento della popolazione, i ragazzi 
e le fanciulle per andare a scuola devono 
percorrere tre o quattro chilometri al giorno. 
Questa è la migliore passeggiata ginnastica 
che si possa fare ! 

In conclusione, desidero sapere dal mio 
amico onorevole Eava, chi deve impartire 
l'educazione fìsica in queste scuole miste; 
se le maestre debbono fare un corso nor-
male o no, e nel caso affermativo, chi pa-
gherà l'indennità di trasferta e di residenza; 
se per la ginnastica verranno dati maggiori 
assegni agli insegnanti e, nel caso afferma-
tivo, se verranno corrisposti dal comune o 
dai Governo. 

Se dalla risposta dell'onorevole ministro 
risulterà che i comuni rurali (quelli, benin-
teso, che hanno una scuola di classe infe-
riore) non dovranno sottostare a nessun 
aggravio del loro bilancio, io potrò anche, 
dare il mio voto alla legge. Se ciò non ri-
sulterà, mi riservo di presentare un emen-
damento all'articolo 1, quando verrà in 
discussione. (Bene-I) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI. Vi rinunzio. 
P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Cimati. 
Non essendo presente, s'intende che vi 

abbia rinunciato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Quei-

rolo. 
Q U E I E O L O . Il discorso dell'onorevole 

Greppi mi dà occasione di ritornare sulla 
importanza dell'insegnamento della educa-
zione fìsica nelle nostre scuole, e più pro-
priamente nelle scuole elementari, per le 
quali l'onorevole Greppi trova meno op-
portuna la disposizione contenuta nell'ar-
ticolo primo del presente disegno di legge. 
Io non saprei vedere di quali argomenti 
scientifici si siano valsi coloro che all'inse-
gnamento della educazione fisica nelle scuole 
elementari si sono opposti fino al punto di 
volere abolito in esse questo insegnamento. 

Evidentemente l'insegnamento dell'edu-
cazione fìsica deve rappresentare qualche 
cosa di diverso da quegli esercizi che tutti 
fanno nella prima età. 

Se questi bastassero, l'insegnamento del-
l'educaziofie fìsica sarebbe, invero, assolu-
tamente superfluo. Ma l'educazione fìsica 
deve essere ed è qualche cosa di diverso 
dal semplice esercizio ginnastico che, istin-
tivamente, fa il ragazzo per i prati. Ei -
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